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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 luglio 2016. — Presidenza del
presidente della I Commissione Andrea
MAZZIOTTI DI CELSO. – Intervengono il
sottosegretario di Stato per la difesa, Gioac-
chino Alfano e il sottosegretario di Stato per
la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 11.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-

diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia

e assorbimento del Corpo forestale dello Stato.

Atto n. 306.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 6 luglio 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che i relatori hanno pre-
sentato una proposta di parere (vedi alle-
gato 1). Comunica, altresì, che sono state
presentate una proposta alternativa di pa-
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rere da parte del gruppo MoVimento 5
Stelle, a prima firma del deputato Basilio
(vedi allegato 2) e una proposta alternativa
di parere da parte del gruppo Sinistra
Italiana-Sinistra Ecologia e Libertà, a
prima firma del deputato Piras (vedi al-
legato 3).

Comunica, altresì, che sono pervenuti i
rilievi della XIII Commissione Agricoltura.

Elio VITO (FI-PdL), intervenendo sul-
l’ordine di lavori, ribadisce quanto già
evidenziato nella precedente seduta e nella
riunione degli uffici di presidenza delle
due Commissioni, integrati dai rappresen-
tanti dei gruppi, con riguardo alla neces-
sità di prendere atto della proroga di sei
mesi del termine previsto dalla legge Ma-
dia per l’adozione dei decreti legislativi
delegati. Invita, dunque, la maggioranza ed
il Governo a valutare la possibilità di
sospendere l’esame del provvedimento, ac-
cogliendo le richieste emerse nel corso
dell’attività conoscitiva, tanto più in con-
siderazione del fatto che non sussistono
più ragioni di urgenza per l’adozione de-
finitiva del decreto legislativo.

Ricorda che i relatori avevano prean-
nunciato la predisposizione di una bozza
di proposta di parere per l’inizio di questa
settimana per poi accelerare trasmetten-
dola in via informale nel pomeriggio di
venerdì scorso. Stigmatizza il fatto che le
Commissioni hanno ricevuto formalmente
solo ora la proposta di parere dei relatori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, osserva che sul tema della proroga
della delega il Governo si è già pronun-
ciato nella precedente seduta, precisando
che la proroga riguarda soltanto gli ambiti
della delega rispetto ai quali non sono stati
ancora presentati i relativi schemi di de-
creto. Quanto alla modifica della tempi-
stica di presentazione della bozza di pro-
posta di parere da parte dei relatori, fa
presente che la procedura è stata corretta,
in quanto è stata appositamente convocata
una riunione dell’ufficio di presidenza
delle Commissioni riunite per definire i
tempi dell’esame.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI fa
notare che la richiamata proroga del ter-
mine, che riguarda l’esercizio di un’ampia
delega, prevista all’articolo 8, comma 1,
della legge n. 124 del 2015, non preclude
la possibilità di portare a compimento le
procedure in corso, relativamente a dele-
ghe già esercitate.

Patrizia TERZONI (M5S) si associa alla
richiesta di proroga per l’espressione del
parere formulata dal deputato Vito. Sot-
tolinea come si attendano ancora risposte
da parte dei relatori su punti poco chiari
del provvedimento e su dubbi avanzati da
molti dei soggetti ascoltati in audizione,
come, ad esempio, il comandante generale
dell’Arma dei carabinieri. In mancanza di
queste risposte, a suo avviso, non si può
procedere alla votazione del parere.

Michele PIRAS (SI-SEL) preannuncia
un voto contrario del gruppo di SI-SEL
sulla proposta di parere dei relatori, le cui
ragioni sono esplicitate anche nel parere
alternativo che è stato depositato.

Rileva, in primo luogo, le condizioni
paradossali in cui si sta discutendo di
questa importante riforma, facendo pre-
sente che la posizione del suo gruppo non
è affatto favorevole ad una conservazione
dello status quo. Lamenta, invece, che non
si è potuto discutere nel merito e che il
provvedimento che le Commissioni si ac-
cingono a votare consegna al Paese una
riforma del Corpo forestale dello Stato
pasticciata e contraddittoria sicché si può
affermare che l’occasione odierna sia
un’occasione persa.

In particolare, la criticità maggiore ri-
siede nella soluzione individuata che, ac-
corpando il Corpo forestale dello Stato
nell’Arma dei carabinieri, ha assegnato
all’ordinamento militare una prevalenza
su quello civile. Ciò va esattamente nella
direzione contraria a quanto auspicato dal
suo gruppo.

Altro elemento critico è la conseguente
perdita, da parte di circa 7.000 forestali,
dei diritti sindacali e di alcuni diritti
politici, a seguito del transito nell’Arma.

Ritiene, infine, che la perdita della
specificità e delle conoscenze acquisite dal
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Corpo forestale dello Stato nella preven-
zione degli incendi – competenza attri-
buita dallo schema in esame al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco – costituisca
un danno irreparabile, tanto più in quanto
si consideri che, di fronte ad esempio agli
incendi che proprio in questi giorni stanno
devastando la Sardegna, non è stato suf-
ficiente neppure il dispiegamento di im-
ponenti mezzi di spegnimento e l’impiego
di tutti i Corpi preposti.

Massimiliano BERNINI (M5S) ritiene
che il provvedimento rechi un intervento
normativo scellerato, che condurrà ad una
militarizzazione forzata del Corpo fore-
stale dello Stato, anche in relazione ai suoi
ruoli tecnici. Il personale appartenente a
questi ruoli tecnici, a suo avviso, sarà
costretto a subire tale processo, pur di
scongiurare il trasferimento in altri settori
della pubblica amministrazione. Evidenzia
come il provvedimento, avversato dalle
stesse organizzazioni sindacali, determi-
nerà un abbassamento del livello di tutela
e prevenzione nell’ambito delle attività
antincendio, determinando anche incer-
tezze occupazionali. Giudica infine neces-
sario rinviare l’espressione del parere,
considerata la proroga del termine per
l’esercizio della delega di cui all’articolo 8,
comma 1, della legge n. 124 del 2015
disposta dal recente provvedimento di pro-
roga delle missioni internazionali. Esprime
la sua posizione contraria sulla proposta
di parere formulata dai relatori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, preso atto dell’imminenza dei lavori
d’Assemblea, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 12.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 luglio 2016. — Presidenza del
presidente della I Commissione Andrea
MAZZIOTTI DI CELSO. – Intervengono il
sottosegretario di Stato per la difesa, Gioac-
chino Alfano e il sottosegretario di Stato per

la semplificazione e la pubblica ammini-
strazione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 13.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di razionalizzazione delle funzioni di polizia

e assorbimento del Corpo forestale dello Stato.

Atto n. 306.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta antimeridiana odierna.

Vincenzo D’ARIENZO (PD) non condi-
vide la connotazione a toni foschi, fatta da
alcuni colleghi, della funzione militare che,
peraltro, non corrisponde alla realtà poi-
ché il personale delle Forze armate si è
sempre contraddistinto per impegno e de-
dizione nei compiti a servizio della na-
zione.

Esprime, invece, apprezzamento per la
proposta di parere dei relatori che ri-
sponde a numerose perplessità emerse nel
corso della discussione.

Osserva, quindi, che non trova fonda-
mento l’obiezione che, a causa del transito
nel ruolo ad esaurimento dell’Arma dei
carabinieri, il personale del Corpo fore-
stale dello Stato perderebbe il diritto di
iscriversi a partiti politici, poiché per i
militari tale facoltà è salvaguardata già dal
2001, sia pure attraverso una procedura
rigorosa.

Infine, sottolinea positivamente come il
Governo abbia opportunamente evitato di
creare una sovrapposizione di funzioni
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con la Guardia di finanza nell’ambito dei
controlli doganali in materia di commercio
illegale della flora e della fauna in via di
estinzione, respingendo le critiche formu-
late con riguardo all’osservazione di cui
alla lettera a), volta opportunamente ad
assicurare la conservazione dell’unitarietà
delle funzioni fino ad oggi svolte dagli
uffici Cites.

Emanuele FIANO (PD) ringrazia i re-
latori per il lavoro svolto e osserva come
la proposta di parere da loro presentata
risponda ai punti segnalati sia nel dibattito
che in sede di audizioni. Condivide in
particolare le osservazioni poste in rela-
zione all’unitarietà delle funzioni svolte
attualmente dagli uffici Cites, al fine di
proseguire l’azione di tutela degli animali.

Non condivide le preoccupazioni rela-
tive alle attività antincendio, in quanto
non comprende quale criticità possa es-
serci nel passaggio del personale impiegato
in tali operazioni dal Corpo forestale dello
Stato al Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

Pone tre quesiti ai relatori e avanza
due proposte di integrazione del parere.
La prima riguarda l’osservazione di cui
alla lettera lettera j), relativa all’opportu-
nità che il Governo riveda la previsione
per la quale la partecipazione ai COCER è
senza diritto di voto ai sensi dell’articolo
14, comma 23, che potrebbe essere inte-
grata nel senso di prevedere espressa-
mente il diritto di voto.

Propone di aggiungere la seguente os-
servazione in relazione alla questione del-
l’età pensionabile: « valuti il Governo l’op-
portunità di verificare l’esistenza di pos-
sibili difformità relative all’età pensiona-
bile prevista dai diversi ordinamenti delle
Forze di polizia al fine di evitare che a
seguito dei trasferimenti possano verifi-
carsi trattamenti peggiorativi con riferi-
mento all’età pensionabile ».

Sottopone, infine, ai relatori e ai rap-
presentanti del Governo l’opportunità di
un approfondimento in merito a possibili
criticità relative alla mobilità del perso-

nale, che non permettano a chi ha optato
per un altro Corpo di rientrare successi-
vamente nell’Arma dei carabinieri.

Elio VITO (FI-PdL) preannuncia il voto
contrario del gruppo di Forza Italia che
motiva, soprattutto, in ragione della scelta
delle Commissioni di non voler prendere
atto della volontà del Parlamento di con-
cedere ulteriori sei mesi di tempo per
l’adozione dei decreti legislativi previsti
dalla cosiddetta legge Madia.

Condivide le considerazioni del collega
D’Arienzo che invitano a non considerare
in un’ottica negativa il trasferimento del
Corpo forestale dello Stato nell’ambito di
una Forza di polizia ad ordinamento mi-
litare e, tuttavia, con riferimento alla per-
dita di diritti sindacali, fa presente che da
oltre un anno la riforma della rappresen-
tanza militare non registra passi in avanti
nella Commissione difesa. Ritiene che la
soluzione prospettata nello schema di de-
creto rischi di provocare danni ancora
maggiori e giudica apprezzabile la modi-
fica prospettata dal collega Fiano, anche se
non dà piena dignità a questi lavoratori.
Peraltro, osserva come anche il Corpo
della guardia costiera non abbia una pro-
pria sezione dei COCER, ma sia rappre-
sentata all’interno della Sezione del CO-
CER-Marina.

Conclude ribadendo la contrarietà ad
un provvedimento che avrà come conse-
guenze quelle di far perdere funzioni,
competenze e specificità di un Corpo di
polizia senza che si possa conseguire l’au-
spicata riduzione di costi.

Antonino MOSCATT (PD), relatore per
la IV Commissione, osserva come la pro-
posta di parere affermi chiaramente che
dovranno essere salvaguardate le funzioni
assolte fino ad oggi dagli uffici Cites.

Per quanto riguarda, invece, le obie-
zioni sull’indebolimento delle funzioni di
prevenzione degli incendi, fa presente che
tali funzioni verranno ricomprese nell’ap-
posito decreto che si occuperà del trasfe-
rimento delle funzioni di spegnimento de-
gli incendi e sottolinea l’importante novità

Martedì 12 luglio 2016 — 7 — Commissioni riunite I e IV



costituita dalla previsione della costitu-
zione e gestione di una banca dati relativa
alle aree percorse dal fuoco.

Rileva, inoltre, come non abbia fonda-
mento l’obiezione riferita alle problemati-
che che si verificherebbero nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome,
giacché è stato chiarito che tali enti man-
terranno i loro Corpi forestali.

Da ultimo, segnala che anche i dipen-
denti tecnici del Corpo forestale dello
Stato verranno salvaguardati essendo pre-
senti anche nell’Arma dei carabinieri ruoli
tecnici.

Patrizia TERZONI (M5S), sofferman-
dosi sull’osservazione recata alla lettera e)
della nuova proposta di parere dei rela-
tori, fa notare che è inutile fare riferi-
mento genericamente alla necessità di co-
stituire una banca dati relativa alle aree
percorse dal fuoco, se non si prevedono
poi adeguate sanzioni a carico dei sindaci,
che dovrebbero essere gli organi chiamati
a dare attuazione alle opere di perimetra-
zione catastale. Evidenzia altresì che il
provvedimento segna un evidente passo
indietro sul terreno della tutela degli ani-
mali, dal momento che, in sostanza, invece
di costituire specifici nuclei operativi, af-
fida alle associazioni ambientali tale deli-
cato compito. Fa presente, in proposito,
che l’osservazione recata alla lettera f)
della proposta di parere non appare ab-
bastanza incisiva.

Emanuele FIANO (PD) non condivide
quanto testé affermato dalla deputata Ter-
zoni, in relazione alla lettera f) della
proposta di parere, che, a suo avviso,
appare rivolta proprio a rivendicare una
piena titolarità dell’Arma ai fini di una più
efficace repressione delle violazioni com-
piute in danno degli animali. Si dichiara,
in ogni caso, non contrario ad una even-
tuale riformulazione di tale lettera, al fine
di rendere più chiara l’intenzione dei re-
latori.

Ernesto CARBONE (PD), relatore per la
I Commissione, anche a nome del relatore
per la IV Commissione, presenta una

nuova proposta di parere (vedi allegato 4)
che recepisce le richieste rappresentate
dell’onorevole dal deputato Fiano nonché
la richiesta di modifica della lettera f).

Auspica, quindi, che le Commissioni si
facciano carico di verificare che il Governo
recepisca le osservazioni contenute nella
proposta di parere.

Francesco SANNA (PD) nel preannun-
ciare il suo voto favorevole sulla proposta
di parere dei relatori, dichiara di condi-
videre, in particolare, l’osservazione con-
templata alla lettera b), laddove si tende
ad una salvaguardia del personale del
Corpo Forestale dello Stato attualmente
distaccato presso le Procure della Repub-
blica in base al Decreto del Ministro
dell’Interno del 28 aprile del 2006, nel
rispetto dell’ordinamento vigente.

Quanto all’esigenza di assicurare la
presenza di una polizia ambientale effi-
ciente nell’ambito delle regioni a statuto
speciale, fa notare che la delega pone a
carico delle regioni e del Governo l’onere
di avviare percorsi di collaborazione isti-
tuzionale finalizzati alla costituzione di
modelli organizzativi coordinati, efficaci e
rispettosi delle specificità regionali. Au-
spica, pertanto, che in tale ambito vengano
pertanto assunte le iniziative necessarie a
dare seguito alla delega.

Massimiliano BERNINI (M5S) do-
manda ai relatori delucidazioni in merito
al transito dei dipendenti tecnici del Corpo
forestale dello Stato nei ruoli tecnici dei
Carabinieri. In particolare, chiede quali
siano le motivazioni che inducono a pre-
vedere per tale personale un corso di
formazione militare di alcuni mesi.

Tatiana BASILIO (M5S) manifesta per-
plessità sulla formulazione dell’osserva-
zione di cui alla lettera c) che prevede di
applicare l’articolo 237 del Testo Unico
delle disposizioni in materia di ordina-
mento militare a tutte le forze di polizia.

Elio VITO (FI-PdL) evidenzia come il
dibattito stia facendo emergere l’esigenza
di giungere ad una proposta di parere più
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stringente ed invita i relatori a trasfor-
mare le osservazioni in condizioni. Si
tratta di criticità che sono già emerse nel
corso delle audizioni svolte dalle Commis-
sioni riunite di cui gli interventi del rela-
tore per la Commissione difesa e del
deputato Fiano hanno riconosciuto la fon-
datezza.

Ernesto CARBONE (PD), relatore per la
I Commissione, non rinviene alcun ele-
mento di criticità nella volontà di esten-
dere la previsione di cui all’articolo 237
del Testo Unico delle disposizioni in ma-
teria di ordinamento militare a tutte le
Forze di polizia.

Tatiana BASILIO (M5S) ritiene scon-
certante quanto testé affermato dal rela-
tore per la I Commissione che ha chiara-
mente fatto intendere che la disciplina
dettata dall’articolo 237 del Testo Unico
delle disposizioni in materia di ordina-
mento militare verrà applicata a tutte le
forze di polizia. Si tratta di una forzatura
enorme ed assurda che richiede una ri-
flessione e, per tale ragione, sarebbe op-
portuno rinviare a domani l’espressione
definitiva sul parere.

Patrizia TERZONI (M5S) si sofferma
sull’osservazione recata alla lettera c) della
proposta di parere, facendo notare che
l’applicazione della previsione di cui al-
l’articolo 237 del Testo Unico delle dispo-
sizioni in materia di ordinamento militare
a tutte le Forze di polizia di cui al
presente decreto appare grave e incom-
prensibile, atteso che determinerebbe l’as-
soggettamento dei corpi della polizia civile
all’ordinamento militare gerarchico.

Tatiana BASILIO (M5S) ritiene neces-
sario espungere dalla proposta di parere
l’osservazione di cui alla lettera c).

Francesco SANNA (PD) fa notare che
in qualsiasi Corpo costituisce una prassi
diffusa che le autorità competenti all’inol-
tro delle informative di reato ne diano
notizia alla scala gerarchica della trasmis-
sione. Ciò, a suo avviso, rappresenta una

modalità di azione funzionale alla repres-
sione dei crimini.

Tatiana BASILIO (M5S) ribadisce la
necessità di espungere dalla proposta di
parere l’osservazione di cui alla lettera c)
per le ragioni già esposte.

Emanuele FIANO (PD), fatto notare che
la comunicazione al superiore gerarchico
rientrerebbe in un’attività comune sotto-
posta alle specifiche prerogative di ciascun
Corpo, anche civile, rileva che una even-
tuale estensione del campo di applicazione
dell’articolo 237 del Testo Unico delle
disposizioni in materia di ordinamento
militare non innescherebbe alcun processo
di militarizzazione.

Vincenzo D’ARIENZO (PD) fa presente
alla collega Basilio che la previsione di
estendere a tutte le forze di polizia le
disposizioni dell’articolo 237 del Testo
Unico delle disposizioni in materia di
ordinamento militare non produrranno gli
effetti paventati poiché già adesso l’obbligo
di informare il superiore dell’inoltro delle
informative di reato all’autorità giudiziaria
non è previsto qualora il magistrato chieda
di non trasmettere gli atti.

Emanuele FIANO (PD) fa notare che un
conto è affermare di non condividere la
scelta di estendere l’ambito di applicazione
dell’articolo 237 del Testo Unico delle
disposizioni in materia di ordinamento
militare, un altro è parlare di presunti
pericoli di militarizzazione dei Corpi di
polizia.

Tatiana BASILIO (M5S) si dichiara non
convinta delle spiegazioni e mantiene le
proprie perplessità sulla militarizzazione
delle forze di polizia civili.

Vincenzo D’ARIENZO (PD) evidenzia
che la norma di cui si discute opera a
garanzia di tutti coloro che trasmettono ai
superiori la notizia di reato.

Elio VITO (FI-PdL) invita i relatori a
valutare l’opportunità di espungere dalla
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proposta di parere l’osservazione di cui
alla lettera c).

Tatiana BASILIO (M5S) chiede ai re-
latori di espungere dalla proposta di pa-
rere l’osservazione di cui alla lettera c).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, replicando alla deputata Basilio, fa
presente che non si può non prende atto
del fatto che dal dibattito è emersa la
volontà dei relatori di non modificare
ulteriormente la proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
avverte che porrà prima in votazione la

nuova proposta di parere dei relatori.
Avverte che, in caso di sua approvazione,
le proposte alternative di parere a prima
firma Basilio e Piras si intenderanno
precluse e non saranno poste in vota-
zione.

Le Commissioni approvano la nuova
proposta di parere dei relatori (vedi alle-
gato 4), intendendosi precluse le proposte
alternative di parere a prima firma Basilio
e Piras.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo

forestale dello Stato (Atto n. 306).

PROPOSTA DI PARERE DEI RELATORI

Le Commissioni riunite I e IV,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, lo schema di
decreto legislativo recante disposizioni in
materia di razionalizzazione delle funzioni
di polizia e assorbimento del corpo fore-
stale dello stato (Atto Governo n. 306);

preso atto dei rilievi espressi dalla
XIII Commissione nella seduta del 12
luglio 2016;

valutato che il provvedimento in
esame segna l’avvio di un profondo pro-
cesso di riorganizzazione e semplificazione
delle Forze di polizia volto a razionaliz-
zarne l’impiego e valorizzarne le poten-
zialità per migliorarne la funzionalità nel-
l’espletamento dei compiti istituzionali e
nella conseguente risposta alla richiesta di
sicurezza dei cittadini;

considerato che il personale del
Corpo forestale dello Stato – e le relative
funzioni – viene assorbito prevalente-
mente nell’Arma Carabinieri nel numero
di 7.034 unità, con la sola eccezione di un
contingente di 126 unità da assegnare alla
Polizia di Stato, 84 unità alla Guardia di
finanza, 390 unità al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e alle amministrazioni
pubbliche, comprese 47 unità al Ministero
delle politiche agricole e forestali;

valutato che appare opportuno indi-
viduare strumenti efficaci affinché l’espe-
rienza professionale maturata dal perso-
nale del Corpo Forestale dello Stato sia
adeguatamente valorizzata presso le am-
ministrazioni di destinazione, anche sulla

base della considerazione che tale pro-
cesso di riorganizzazione e semplificazione
delle Forze di polizia, se da un lato vede
la riduzione del numero dei Corpi conse-
guente all’assorbimento del Corpo fore-
stale dello Stato, dall’altro può e deve
costituire anche un’opportunità per creare
nel nostro Paese una forte specializzazione
in materia ambientale;

rilevato che la Convenzione sul com-
mercio internazionale delle specie animali
e vegetali in via di estinzione, firmata a
Washington il 3 marzo 1973, e ratificata
dall’Italia con la legge 19 dicembre 1975,
n. 874, costituisce ad oggi uno degli stru-
menti normativi più importanti al fine di
rendere sostenibile il commercio interna-
zionale delle specie di fauna e flora mi-
nacciate di estinzione e di garantire la
conservazione della biodiversità del nostro
pianeta;

rilevato altresì che la predetta Con-
venzione è stata attualmente recepita da
178 Stati e che in Italia la sua attuazione
è affidata al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, al
Ministero dello sviluppo economico e so-
prattutto al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali che, in partico-
lare, svolge un ruolo fondamentale attra-
verso il servizio CITES del Corpo forestale
dello Stato, che opera quale Autorità am-
ministrativa per le contestazioni di natura
amministrativa e si occupa altresì del
rilascio dei cd. certificati CITES (circa
50.000 l’anno) necessari alla riesporta-
zione e utilizzo commerciale di numerose
specie di animali e piante protette nonché
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del controllo tecnico-specialistico ai fini
del rispetto della Convenzione;

preso atto che nel 2012 – nell’ambito
dei compiti di polizia ambientale e fore-
stale, e di polizia giudiziaria, ordine e
sicurezza pubblica e protezione civile af-
fidati al Corpo forestale a partire dalla
legge 6 febbraio 2004, n. 36 – alcuni
appartenenti al Corpo forestale dello Stato
sono stati distaccati presso le Procure
della Repubblica al fine di rafforzare l’ef-
ficacia del sistema di tutela contro reati
transfrontalieri che investono diversi set-
tori legati all’agroalimentare, alla gestione
dei rifiuti, all’inquinamento dell’aria e dei
corpi idrici e allo sfruttamento del terri-
torio;

rilevato che nell’ambito delle sue fun-
zioni, il Corpo Forestale dello Stato, at-
traverso gli Uffici Territoriali della Biodi-
versità, ha assicurato la tutela e salvaguar-
dia delle 130 riserve naturali dello Stato e
delle altre aree di interesse naturalistico,
attività che si esplica anche tramite un
importante lavoro di divulgazione ed edu-
cazione ambientale svolto in collabora-
zione anche con le altre strutture territo-
riali, finalizzato a sensibilizzare le giovani
generazioni al rispetto dell’ambiente e più
in generale ad una cultura della legalità
ambientale;

evidenziato che alla luce della lunga
e specifica esperienza maturata dal Corpo
forestale dello Stato appare dunque di
fondamentale importanza garantire anche
in futuro una specifica formazione in
campo ambientale di una parte del per-
sonale che verrà assunto nell’Arma;

valutato che, conformemente a
quanto previsto dall’articolo 1, comma 7,
della legge n. 124 del 2015, il riordino del
Corpo Forestale dello Stato non ha inte-
ressato i sei corpi forestali delle regioni e
delle province autonome, che restano di-
sciplinati dai rispettivi statuti approvati
con norme di rango costituzionale;

premesso che il Capo II del provve-
dimento (articoli da 2 a 6) reca disposi-
zioni volte a razionalizzare le funzioni di

polizia e i relativi servizi strumentali a tali
funzioni e, nello specifico, l’articolo 2
individua una serie di « comparti di spe-
cialità » delle Forze di Polizia conseguenti
all’assorbimento delle funzioni del Corpo
forestale dello Stato affidando ad un ap-
posito decreto del Ministro dell’interno,
quale autorità nazionale di pubblica sicu-
rezza, ai sensi dell’articolo 1 della legge 1o

aprile 1981, n. 121, il compito di definirne
le modalità di esercizio;

rilevato, in particolare, che il comma
1 dell’articolo 2, nel precisare che restano
ferme le funzioni di polizia attualmente
disciplinate dalla normativa vigente, di-
spone, tra l’altro, che il Corpo della Guar-
dia di Finanza è competente in materia di
sicurezza del mare;

evidenziato, al riguardo, che, in re-
lazione alle funzioni di sicurezza in mare
della Guardia di Finanza, il Consiglio di
Stato, nel parere reso lo scorso 12 maggio,
ha osservato che « non possono sussistere
dubbi che l’attribuzione del comparto « si-
curezza del mare » alla Guardia di finanza
– dotata di una consistente componente
aero-navale, in conseguenza della prevista
soppressione dei servizi nautici della Po-
lizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri e
del Corpo della Polizia penitenziaria di-
sposta al successivo articolo 4 – si riferi-
sca all’assolvimento dei compiti di ordine
e sicurezza pubblica e soddisfi quindi
l’esigenza di proiezione in mare degli or-
dinari compiti di polizia, e non attenga
invece alla sicurezza della navigazione e al
soccorso in mare, funzioni alle quali è
preposta la Guardia costiera, ferme co-
munque anche tutte le altre attribuzioni di
quest’ultima;

considerato che l’articolo 8 della
legge n. 124 del 2015, nel prevedere l’e-
ventuale assorbimento del Corpo forestale
dello Stato in altra forza di polizia, ha
stabilito delle specifiche tutele, come la
garanzia degli attuali livelli di presidio
dell’ambiente, del territorio e del mare e
della sicurezza agroalimentare e la salva-
guardia delle professionalità esistenti, delle
specialità e dell’unitarietà delle funzioni
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da attribuire, assicurando la necessaria
corrispondenza tra le funzioni trasferite e
il transito del relativo personale;

preso atto che l’articolo 9 attribuisce
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco le
attività di contrasto degli incendi boschivi
con mezzi terrestri ed aerei in concorso
con gli Enti regionali (lettera a)); le attività
di coordinamento delle operazioni di spe-
gnimento, d’intesa con le Regioni (lettera
b)); la partecipazione alla struttura di
coordinamento nazionale e a quelle regio-
nali;

rilevato che l’articolo 9, comma 2,
rinvia ad un apposito decreto del Ministro
dell’interno, adottato di concerto con il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione ed il Ministro del-
l’economia e finanze, il compito di indi-
viduare, nell’ambito del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, il servizio antincendio
boschivo e la sua articolazione in strutture
centrali e territoriali e rilevato, inoltre, che
il medesimo decreto, dovrà disciplinare le
attività di coordinamento dei Nuclei ope-
rativi speciali e dei Centri operativi antin-
cendio boschivo del Corpo forestale dello
Stato, trasferite al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, tramite le Direzione Re-
gionali;

sottolineato che, la disposizione di
cui al citato articolo 9, comma 2, non
prevede un termine per l’adozione del
richiamato decreto,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) nell’ottica di razionalizzazione e
semplificazione delle Forze di polizia e al
fine di migliorare ulteriormente l’efficacia,
la competenza e l’efficienza del servizio,
valuti il Governo l’opportunità di assicu-
rare la conservazione dell’unitarietà delle
funzioni assolte fino ad oggi dagli uffici
Cites – con determinazione delle relative
dotazioni organiche – sia in materia di
violazioni nell’ambito del commercio ille-

gale della flora e della fauna in via di
estinzione, sia in materia di certificazioni
nell’ambito del commercio internazionale
e di detenzione di esemplari di fauna e di
flora minacciati di estinzione, di cui alla
legge 7 febbraio 1992, n. 150;

b) alla luce dell’importante espe-
rienza sin qui maturata, valuti il Governo
l’opportunità di salvaguardare il personale
del Corpo Forestale dello Stato attual-
mente distaccato presso le Procure della
Repubblica in base al decreto del Ministro
dell’interno del 28 aprile del 2006;

c) in relazione all’opportunità di ga-
rantire un coordinamento anche informa-
tivo al fine di evitare duplicazioni e so-
vrapposizioni, si valuti l’opportunità di
applicare la previsione di cui all’articolo
237 del T.U.O.M.. (Testo Unico delle di-
sposizioni in materia di ordinamento mi-
litare) a tutte le Forze di polizia di cui al
presente decreto;

d) all’articolo 2, comma 1, si valuti
l’opportunità di precisare che l’attribu-
zione del comparto « sicurezza del mare »
alla Guardia di finanza si riferisce all’as-
solvimento dei compiti di ordine e sicu-
rezza pubblica, e ferme restando le attri-
buzioni della Guardia Costiera previste
dalla legge;

e) al fine di preservare al meglio il
nostro patrimonio ambientale nonché la
sicurezza dei cittadini, valuti il Governo
l’opportunità di inserire tra i compiti di
studio previsti dall’articolo 7, comma 2,
lettera p) anche quelli di costituzione e
gestione di una banca dati relativa alle
aree percorse dal fuoco, già da censire
sulla base della legislazione vigente;

f) valuti altresì il Governo la possi-
bilità di rivedere il disposto dell’articolo 7,
comma 2, lettera f) laddove si dispone che
tra le funzioni già svolte dal corpo Fore-
stale e trasferite all’Arma dei Carabinieri
vi sia il mero « concorso » e non la piena
titolarità in materia di prevenzione e nella
repressione delle violazioni compiute in
danno degli animali;
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g) all’articolo 9, comma 2, si valuti
l’opportunità di prevedere un termine per
l’adozione del decreto ivi previsto;

h) valuti il Governo l’opportunità di
rivedere lo schema di decreto legislativo in
esame sulla base della considerazione che
il provvedimento nulla dispone per il per-
sonale del Corpo Forestale dello Stato che,
pur essendo già militare in congedo, pro-
veniente dal servizio permanente o volon-
tario con grado di ufficiale o sottoufficiale,
rischia di venire indebitamente privato del

grado militare già ricoperto senza avervi
mai rinunciato;

i) valuti il Governo, se ferma re-
stando l’invarianza della spesa, sia possi-
bile individuare un percorso di progressiva
valorizzazione delle professionalità acqui-
site dal personale operaio assunto ai sensi
della legge n. 124 del 1985;

j) valuti il Governo l’opportunità di
rivedere la previsione per la quale la
partecipazione ai COCER è senza diritto di
voto ai sensi dell’articolo 14, comma 23.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo

forestale dello Stato (Atto n. 306).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO
DEL MOVIMENTO 5 STELLE

Le Commissioni riunite I e IV,

premesso che:

lo schema di decreto legislativo è
stato predisposto in attuazione dei principi
e criteri direttivi contenuti nella delega di
cui all’articolo 8, comma 1, lettera a), della
legge 7 agosto 2015, n. 124 recante « De-
leghe al Governo in materia di riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche »
con specifico riferimento al riordino delle
funzioni di polizia di tutela dell’ambiente,
del territorio e del mare, nonché nel
campo della sicurezza e dei controlli nel
settore agroalimentare;

il legislatore delegante ha indivi-
duato nella riorganizzazione del Corpo
forestale dello Stato (CfS) e nell’eventuale
assorbimento del medesimo in altra Forza
di polizia gli strumenti per realizzare le
finalità di cui sopra;

l’articolo 8 citato ha, altresì, dispo-
sto alcuni chiari limiti all’esercizio delle
delega da parte del Governo finalizzati
testualmente ad assicurare, tra gli altri,
« la garanzia degli attuali livelli di presidio
dell’ambiente, del territorio e del mare e
della sicurezza agroalimentari », « la sal-
vaguardia delle professionalità esistenti »,
nonché « la specialità e l’unitarietà delle
funzioni da attribuire »;

va stigmatizzata l’irritualità delle
delega in questione rappresentata da una
inusuale formula dubitativa utilizzata dal
legislatore delegante per sottacere quanto
più a lungo possibile le reali intenzioni del

Governo finalizzate a sopprimere il Corpo
forestale dello Stato attraverso la con-
fluenza di esso in altra forza di Polizia;

successivamente all’entrata in vi-
gore della legge 7 agosto 2015, n.124, il
Governo ha predisposto un primo schema
di decreto legislativo da sottoporre all’e-
same delle commissioni parlamentari
competenti in cui sono state rese manife-
ste sia la volontà di assorbimento del
Corpo forestale dello stato in altra forza di
polizia, circostanza posta formalmente in
dubbio come visto dalla formula utilizzata
dal legislatore delegante, nonché l’indivi-
duazione dell’Arma dei carabinieri quale
Forza di Polizia destinata prevalentemente
ad assorbire il Corpo Forestale dello Stato;

va sottolineato come l’Arma dei
Carabinieri svolga un encomiabile ed in-
sostituibile ruolo di prevenzione, accerta-
mento e repressione dei reati su tutto il
territorio nazionale, assicurando la pre-
senza e la funzione delle forze dell’ordine
in maniera capillare non solo nelle città;

l’Arma dei carabinieri ha maturato
nella repressione delle contravvenzione e
dei delitti ambientali una specifica com-
petenza così come previsto dall’articolo 8
della legge 8 luglio 1986, n. 349 recante
« Istituzione del Ministero dell’ambiente e
norme in materia di danno ambientale »
laddove si stabilisce che il Ministro del-
l’ambiente si avvalga per la vigilanza, la
prevenzione e la repressione delle viola-
zioni compiute in danno dell’ambiente, del
nucleo operativo ecologico dell’Arma dei
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carabinieri, (successivamente « Comando
dei carabinieri per la tutela dell’am-
biente ») che è stato posto alla dipendenza
funzionale dello stesso Ministro dell’am-
biente. Stesse considerazioni devono es-
sere svolte in ordine al Comando Carabi-
nieri Politiche Agricole e Alimentari isti-
tuito nel 1982 come « Nucleo Carabinieri »
presso l’allora Ministero dell’Agricoltura e
riconfigurato nel 1994 nel « Comando Ca-
rabinieri Tutela Norme Comunitarie e
Agroalimentari ». Il Comando ha assunto
l’attuale denominazione con il decreto del
Presidente della Repubblica del 23 marzo
2005 n. 79 e, secondo quanto ribadito
dall’articolo 6 del recente decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri del
27.2.2013 n. 105 (in attuazione del decre-
to-legge del 6 luglio 2012), è posto alle
dipendenze funzionali del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali per
esercitare poteri ispettivi sulle produzioni
agroalimentari al fine di prevenire e re-
primere le frodi alimentari; inoltre, per
contrastare le frodi ai danni dell’UE nel
settore dei finanziamenti comunitari,
svolge controlli straordinari sulla eroga-
zione e sul percepimento dei finanzia-
menti UE nel settore agroalimentare, della
pesca e acquacoltura, nonché sulle opera-
zioni di ritiro e vendita di prodotti agroa-
limentari, ivi compresi gli aiuti ai Paesi in
via di sviluppo e agli indigenti;

premesso, inoltre, che:

pur nella consapevolezza della non
esclusiva destinazione del personale del
Corpo forestale dello stato nell’Arma dei
carabinieri così come previsto nello
schema di decreto legislativo all’esame
della commissione, si ritiene non strategica
né meramente utile la scelta compiuta dal
legislatore di sopprimere l’autonomia del
Corpo forestale dello Stato nell’ottica del
rafforzamento, ma anche del solo mante-
nimento degli attuali standard qualitativi
di contrasto del crimine ambientale;

va messo primariamente in risalto
il duplice ruolo svolto dal Corpo forestale
dello stato che non può essere ascritto ad
un ruolo ed ad una funzione militare ma

consistente in un impareggiabile ruolo di
prevenzione declinato nella presenza e nel
presidio del territorio, nella sua valoriz-
zazione a partire dalla tutela della biodi-
versità fino all’accertamento e persegui-
mento dei reati a fianco delle procure
della Repubblica: il Corpo forestale non è,
infatti, una forza armata bensì un corpo
tecnico con funzioni di polizia;

la diversità ontologica tra l’ordina-
mento civile e militare rispettivamente del
Corpo forestale e dell’Arma dei carabinieri
appare infatti non superabile e si riverbera
dannosamente in una sostanziale varia-
zione dello status dei componenti del
corpo forestale dello stato con evidenti
violazioni delle prerogative personali e
professionali di ciascuno;

a tale riguardo non può che essere
stigmatizzata la compressione della libertà
sindacale connessa al passaggio ad una
forza militare, alla azionabilità della giu-
stizia militare in luogo di quella civile, fino
alla tematica della militarizzazione del
personale femminile per il quale l’arruo-
lamento può essere solo volontario. Questa
contraddizione risulta più evidente se si
considera che la militarizzazione riguar-
derà non solo il personale in divisa ma
anche i ruoli tecnici strumentali ammini-
strativi quali i periti, i revisori, i collabo-
ratori e gli operatori, ovvero lavoratori
non armati se senza uniforme, spesso con
molti anni di servizio alle spalle, in alcuni
casi obiettori di coscienza o invalidi. A
tutti costoro la delega lascia ben poco
scampo: qualora non dovessero risultare
idonei alla militarizzazione o non doves-
sero accettarla, verranno indirizzati in
altri ambiti della P.A. individuati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri su proposta del Ministro per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, previa ricogni-
zione dei posti disponibili e tenuto conto
del rispettivo fabbisogno, preferibilmente
tra quelli che svolgono funzioni attinenti
alle professionalità del personale da ri-
collocare (articolo 12, comma 3 del prov-
vedimento in esame). Qualora però il per-
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sonale non dovesse accettare la ricolloca-
zione offerta, si troverebbe nell’alternativa
tra ritornare al contingentamento iniziale
o finire in mobilità presso la P.A.: per
tutte queste ragioni non è ultroneo parlare
di « ricatto occupazionale » che aprirà
inoltre la strada a numerosi contenziosi;

il decreto legislativo in esame ri-
sulta viziato da eccesso di delega nella
misura in cui non dà puntuale attuazione
a criteri e principi direttivi di cui all’ar-
ticolo 8 laddove il legislatore delegante
aveva assicurato la garanzia degli attuali
livelli di presidio dell’ambiente e del ter-
ritorio, la salvaguardia delle professiona-
lità esistenti, delle specialità e dell’unita-
rietà delle funzioni, oltre al più generale
risparmio di spesa pubblica;

in merito alla unitarietà delle fun-
zioni, non si può non prendere atto del
dannoso « spacchettamento » delle fun-
zioni, ad oggi commendevolmente svolte
dal Corpo forestale dello Stato, relative al
rispetto della convenzione di Washington
(C.I.T.E.S.) e che secondo il decreto in
esame verrebbero ripartite tra Corpo fo-
restale stesso, Guardia di finanza e Mini-
stero delle politiche agricole con prevedi-
bili ripercussioni sull’enforcement di tale
disciplina fondamentale per la tutela della
fauna e flora minacciate di estinzione sia
sul versante dell’accertamento che della
uniforme applicazione di tale convenzione;

stesso discorso deve essere fatto
per le competenze per l’antincendio bo-
schivo e per il pubblico soccorso attribuite
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco. È
ben noto infatti come l’azione più efficace
di contrasto agli incendi boschivi, ancor
prima dello spegnimento, è la prevenzione,
attuata dalle circa 3.700 unità del Corpo
Forestale dello Stato che operano nelle
stazioni e nei posti fissi e che, con l’as-
sorbimento nei Carabinieri, verranno
meno. Insomma, allo stato attuale i « soli »
300 dipendenti del Corpo forestale dello
Stato, oltre ai 90 elicotteristi che transi-
teranno nei Vigili del Fuoco, appaiono
completamente insufficienti per il prosie-
guo dell’efficace azione preventiva dagli

incendi boschivi, fin qui svolta dal Corpo
forestale dello Stato. Sempre in questo
ambito, non si comprende a chi verrà
attribuita l’attività di indagine per l’indi-
viduazione dei piromani, anche questa
attribuita da sempre al Corpo forestale
dello Stato. Inoltre il decreto legislativo
agli articoli 9 e 15 provvede a dividere il
servizio aereo del Corpo forestale dello
Stato in parti uguali tra Carabinieri e
Vigili del Fuoco, sebbene i Carabinieri non
abbiano competenza in antincendio e pub-
blico soccorso, mentre presso il Centro
Operativo Aereo Unificato verrà meno il
funzionario del Corpo Forestale dello
Stato che decideva in merito all’invio dei
mezzi aerei rispetto alle richieste di in-
tervento, sulla base di valutazioni estre-
mamente tecniche;

sul fronte della salvaguardia delle
professionalità esistenti richiamata dall’ar-
ticolo 8 della citata legge delega non è
possibile non stigmatizzare il « ruolo ad
esaurimento » in cui verrebbe inquadrato
il personale proveniente dal Corpo fore-
stale dello Stato, una sorta di riservisti in
scadenza piuttosto che una risorsa in
termini di competenza e professionalità da
assicurare per l’immediato futuro nel con-
trasto al crimine ambientale. Inoltre non
risulta chiaro come verranno garantite le
attuali professionalità, maturate a seguito
di specifica tipologia di studi condotta dal
personale del Corpo forestale dello Stato
in tema di Selvicoltura, Assestamento fo-
restale, Dendrometria, Patologia, Botanica,
Micologia, Sistemazioni Idraulico Fore-
stali, Legislazione forestale e ambientale
ed altre ancora. Tra le attività correlate
vanno inoltre considerate il controllo del
territorio e delle aree protette, la salva-
guardia della biodiversità attraverso ricer-
che e studi specifici, l’acquisizione e l’e-
laborazione dei dati per la realizzazione
dell’inventario forestale, l’acquisizione dei
dati relativi ai serbatoi di carbonio e alle
emissioni di CO2, l’acquisizione e l’elabo-
razione dati relativi alle piogge acide, la
geo-referenziazione delle aree percorse dal
fuoco e dei siti extraurbani destinati a
discariche di rifiuti nocivi;
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in tema di garanzia degli attuali
livelli di presidio dell’ambiente e del ter-
ritorio, in considerazione della gestione
diretta di oltre 130 riserve naturali da
parte del Corpo forestale dello Stato, su
molte delle quali insistono ZPS (Zone
protezione speciale), SIC (siti di interesse
comunitario) o riserve integrali, nonché
dell’attività di sorveglianza da esso svolta
nei parchi nazionali, attraverso i coordi-
namenti Territoriali per l’Ambiente (CTA),
non risulta chiaro come potranno essere
assicurate tali attività senza poter ad oggi
prevedere quante unità del Corpo forestale
dello Stato transiteranno nell’Arma dei
Carabinieri. Sempre a tal riguardo, lo
schema di decreto legislativo prevede l’i-
stituzione di un Comando di tutela am-
bientale presso il quale dovranno operare
parte del personale del Corpo forestale
dello Stato e parte dell’Arma senza fornire
indicazioni in merito ai compiti e alle
competenze assegnate a questo nuovo
ruolo e soprattutto in merito all’articola-
zione sul territorio di quest’ultimo e dun-
que della relativa distribuzione del perso-
nale;

va detto, inoltre, che, contraria-
mente a quanto disposto dall’articolo 8
delle legge delega n. 124 del 2015, non si
realizzerà nemmeno alcuna « razionaliz-
zazione dei costi »: l’accentramento e la
razionalizzazione dei centri di spesa del
Corpo forestale dello Stato non comporta
risparmi e si prevedono anzi costi aggiun-
tivi (stimati in circa 2 milioni di euro), per
i corsi di aggiornamento militare del per-
sonale, per l’adeguamento dell’equipaggia-
mento, e non risultano essere stati conta-
bilizzati in alcun modo gli oneri relativi
alla costituzione dei Corpi forestali regio-
nali, diretta e prevedibile conseguenza di
questo denegato assorbimento e che, a
regime, dovrebbe costare allo Stato diversi
milioni di euro;

l’obiettivo primario perseguito dalla
riorganizzazione dell’amministrazione
dello Stato di cui all’articolo 8 della legge
n. 124 del 2015 è fondamentalmente
quello di evitare duplicazioni o sovrappo-
sizioni di strutture o funzioni. A tale

riguardo non è stato spiegato con suffi-
ciente chiarezza che su tale tema la con-
fluenza del Corpo forestale nell’Arma dei
Carabinieri genererà comunque parados-
sali conseguenze nelle cinque Regioni a
Statuto speciale, registrandosi la concomi-
tante esistenza di un corpo unificato del-
l’Arma che svolgerà anche funzioni di
polizia ambientale e dei corpi forestali
regionali;

considerato che in relazione al prov-
vedimento in esame, vanno altresì consi-
derati i seguenti ulteriori aspetti:

l’articolo 237 del Testo unico del-
l’ordinamento militare che impone ai Ca-
rabinieri di informare la scala gerarchica
delle notizie di reato trasmesse all’autorità
giudiziaria – ovvero a superiori gerarchici
che non sono ufficiali giudiziari – renderà
più complessa la relazione tra i forestali
militarizzati e la magistratura stessa. In
questo modo l’attività di indagine e giu-
diziaria viene infatti portata a conoscenza
delle autorità di Governo. Le forze di
polizia nell’ordinamento italiano dovreb-
bero essere soggette esclusivamente all’au-
torità giudiziaria. Sono esattamente questi
i pericoli che si prospettano quando, an-
che in sede europea ma non solo, si
propone il superamento delle polizie a
ordinamento militare, dai Carabinieri alla
Guardia di finanza;

il combinato disposto rappresen-
tato dall’assorbimento del Corpo forestale
nazionale nell’Arma dei carabinieri e la
soppressione delle Polizie provinciali pro-
durrà l’effetto di far venir meno la vigi-
lanza venatoria e la prevenzione e con-
trasto al bracconaggio, vanificando di fatto
il ventilato Piano d’Azione contro il Brac-
conaggio predisposto dal Ministero del-
l’Ambiente con l’obiettivo di sanare la
procedura amministrativa « Eu-Pilot »
aperta due anni fa dall’Europa nei con-
fronti dell’Italia, oltre a rendere meno
efficace la lotta alle ecomafie, alle zooma-
fie e alle illegalità ambientali;

suscita preoccupazione il destino
dei CRAS (Centri Recupero Animali Sel-
vatici), gestiti dal Corpo forestale dello
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Stato, non risultando chiaro soprattutto
chi effettuerà il soccorso degli animali
selvatici feriti o in difficoltà. Non è chiara,
inoltre, la sorte occupazionale degli operai
a tempo indeterminato e determinato che
operando soprattutto nell’ambito degli
UTB (Uffici Territoriali per la Biodiver-
sità), hanno finora garantito lo svolgi-
mento di funzioni e competenze peculiari
volte al mantenimento della biodiversità e
degli ecosistemi naturali, attraverso un
know-how difficilmente rimpiazzabile;

a dimostrazione della contrarietà
dell’assorbimento del Corpo forestale dello
Stato nell’Arma dei carabinieri, va eviden-
ziata la campagna di raccolta di firme on
line denominata « Salviamo la Forestale »
che ha raccolto ben 116.596 firme on line,
e il referendum interno indetto da tutte le
sigle sindacali attraverso il quale la mag-
gioranza delle donne e degli uomini del
Corpo forestale dello Stato si sono dichia-
rati contrari alla militarizzazione;

il provvedimento in esame non sal-
vaguarda inoltre i diritti costituzionali ac-
quisiti dal personale del Corpo forestale
dello Stato in materia di diritti sindacali
che vengono, con la militarizzazione, com-
pletamente cancellati. Non è prevista al-
cuna deroga transitoria capace di consen-
tire al personale in ruolo in esaurimento
(ex-forestali) di mantenere i diritti sinda-
cali fin qui goduti;

il Senato in prima lettura ha prov-
veduto ad inserire il comma 2 all’articolo
1 del disegno di legge recante « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 16 maggio 2016, n. 67, recante
proroga delle missioni internazionali delle
Forze armate e di polizia... » (S. 2389)
grazie al quale è stato prorogato di sei
mesi il termine a disposizione del Governo
per emanare i decreti legislativi di cui
all’articolo 8 della citata legge n. 124 del
2015. Questa proroga della delega consen-
tirebbe in caso di ritiro del presente atto
di affrontare con più serenità le attuali

notevoli difficoltà anche in ordine ai temi
sollevati dall’assorbimento del Corpo fore-
stale dello Stato nell’Arma dei carabinieri.
Si constata negativamente invece come la
maggioranza governativa abbia preferito
respingere un ordine del giorno alla Ca-
mera dei deputati, in sede di conversione
in legge del decreto-legge sopra citato, che
impegnava il governo a ritirare lo schema
di decreto n. 306 e ripresentarne uno
nuovo approfittando della nuova proroga
alla delega;

considerato, infine, che:

per far fronte alle esigenze di rior-
dino e razionalizzazione nell’attribuzione
delle funzioni di polizia di tutela dell’am-
biente e del territorio, nonché nel campo
della sicurezza e dei controlli nel settore
agroalimentare, la riorganizzazione e il
rafforzamento del Corpo forestale dello
Stato sarebbe potuta avvenire anche at-
traverso l’assorbimento da parte del Corpo
forestale dello Stato stesso del personale
delle polizie provinciali, l’unificazione dei
Corpi forestali regionali e dell’ICQRF
(ispettorato centrale della tutela della qua-
lità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari) in capo al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali che
paradossalmente non è rientrato nel no-
vero di alcuna razionalizzazione. Vista,
inoltre, la portata della delega che altera
gli equilibri democratici tra forze di po-
lizia ad ordinamento civile e militare sta-
biliti dalla legge 1o aprile 1981 n. 121,
qualsiasi iniziativa di modifica di quest’ul-
timi, deve rimanere prerogativa assoluta
del Parlamento e non una iniziativa go-
vernativa,

esprimono

PARERE CONTRARIO

Basilio, Massimiliano Bernini, Terzoni,
Frusone, Rizzo, Corda, Tofalo, Cozzo-
lino, Dadone, Dieni, D’Ambrosio, Nuti,
Toninelli, Benedetti e Cecconi.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo

forestale dello Stato (Atto n. 306).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO DI SINISTRA
ITALIANA-SINISTRA ECOLOGIA LIBERTÀ

Le Commissioni riunite I e IV,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni in materia di
razionalizzazione delle funzioni di polizia
e assorbimento del Corpo forestale dello
Stato ai sensi dell’articolo 8, comma 1,
lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124
(atto n. 306),

premesso che:

lo Schema di decreto legislativo pre-
vede l’attuazione dei principi e criteri
direttivi contenuti nella delega di cui al-
l’articolo 8, comma 1, lettera a) della
richiamata legge in materia di « riorganiz-
zazione delle amministrazioni pubbliche »
e precisamente riguardanti: la razionaliz-
zazione e il potenziamento dell’efficacia
delle funzioni di polizia e un loro migliore
coordinamento anche al fine di evitare
sovrapposizioni e per una gestione asso-
ciata dei servizi; il riordino delle funzioni
di polizia e tutela dell’ambiente, del ter-
ritorio e del mare, nel campo della sicu-
rezza agroalimentare; l’assorbimento del
Corpo forestale dello Stato in altra Forza
di polizia e il trasferimento al Corpo
nazionale dei vigili del fuoco delle com-
petenze e delle connesse risorse in materia
di lotta contro gli incendi boschivi e spe-
gnimento con mezzi aerei; il transito del
personale del Corpo forestale dello Stato
nella forza di polizia che assorbe il Corpo;
la previsione dei ruoli, con la conseguente
rideterminazione delle dotazioni organiche
delle Forze di polizia;

nell’ordinamento italiano oltre ai
corpi di Polizia locale, ai corpi delle Ca-

pitanerie di porto (Guardia Costiera) e al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, l’ar-
ticolo 16 della legge 1o aprile 1981, n. 121,
recante nuovo ordinamento dell’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza attribui-
sce le funzioni di Polizia a tre corpi ad
ordinamento civile: la Polizia di Stato (PS),
la Polizia Penitenziaria (PP), il Corpo fo-
restale dello Stato (CFS); e a due corpi ad
ordinamento militare: l’Arma dei Carabi-
nieri (CC) e la Guardia di finanza (GDF);

secondo l’ultima Relazione sull’atti-
vità delle Forze di polizia trasmessa alla
Camera dei deputati a gennaio del 2016 le
cinque forze di polizia impiegavano nel
2014 complessivamente 317.074 unità, così
suddivise: Polizia di Stato, 100.782; Arma
dei Carabinieri, 104.935; Guardia di Fi-
nanza, 64.909; Corpo forestale dello Stato,
7.564; Polizia Penitenziaria, 38.884;

secondo queste cifre, l’Italia è uno dei
Paesi con il più alto numero di agenti in
rapporto alla popolazione in Europa a cui
corrisponde un costo per il mantenimento
dei Corpi di circa 20 miliardi di euro
l’anno. Tuttavia all’alto costo e all’alto
numero di personale impiegato non cor-
risponde altrettanta efficienza nella ge-
stione delle Forze di polizia, con molti
doppioni tra i reparti specializzati dei vari
Corpi, inutili sovrapposizioni sul territorio,
dove addirittura tutti i Corpi risultano
essere sottorganico;

la razionalizzazione e la riorganizza-
zione del comparto sicurezza e delle Forze
e funzioni di polizia è quindi necessaria,
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ma il decreto legislativo in esame è una
occasione mancata e non risponde ai reali
problemi anziché segnare, come si dice
nella relazione illustrativa, « l’avvio di un
processo di riorganizzazione delle Forze di
polizia volto a razionalizzarne l’impiego e
valorizzarne le potenzialità e con l’obiet-
tivo – in un’ottica di modernizzazione
delle relative strutture – di migliorarne la
funzionalità ai fini dell’espletamento dei
connessi compiti istituzionali e della con-
seguente risposta alla richiesta di sicu-
rezza dei cittadini »;

specificatamente al capo II, ossia la
razionalizzazione delle funzioni di polizia
e dei servizi strumentali, la nuova defini-
zione dei comparti di specialità, la razio-
nalizzazione dei presidi, la razionalizza-
zione dei servizi navali e la gestione as-
sociata dei servizi appare insufficiente,
poiché seppur condivisibile in linea di
principio non appare aderente alle esi-
genze di sicurezza sociale dei cittadini e
alle contemporanee esigenze legate alla
qualità del lavoro degli operatori della
sicurezza;

occorrerebbe innanzitutto prevedere
l’avvio di un processo che vada nella
direzione di un nuovo assetto in cui i
Corpi di polizia siano ad esclusivo ordi-
namento civile e che quindi siano slegati
ordinatamente, funzionalmente e operati-
vamente dal mondo della difesa;

in primo luogo si sarebbe dovuto
prevedere un più stringente coordina-
mento funzionale tra le due Forze di
polizia a competenza generale esistenti, la
Polizia di Stato e l’Arma dei Carabinieri,
nella prospettiva della progressiva unifica-
zione all’interno di una unica polizia ge-
neralista, con la riconduzione da subito
della dipendenza in capo ad unico Mini-
stero, quello dell’Interno, per affermare
quindi il modello civile e non militare di
sicurezza;

in secondo luogo si dovrebbe liberare
il personale delle Forze di polizia dalle
incombenze amministrative (ad esempio il
rilascio dei passaporti e dei permessi di
soggiorno) impiegando per tali compiti

personale appositamente assunto con spe-
cifiche competenze, non sicuramente chi
deve essere preposto alla sicurezza e al
controllo del territorio;

in terzo luogo bisognerebbe raffor-
zare i restanti corpi a carattere speciale:

la Polizia penitenziaria deve mante-
nere la propria peculiare azione all’in-
terno degli istituti ed espletare i servizi
penitenziari connessi, implementando il
proprio impegno verso l’esecuzione penale
esterna, alle dipendenze del Ministero
della giustizia e del Dipartimento dell’Am-
ministrazione Penitenziaria ed essere,
quindi, slegata da qualsiasi attività di or-
dine pubblico come ad esempio accade
ora; la Guardia di finanza deve essere
riformata in un corpo ad ordinamento
civile con esclusivi compiti di polizia eco-
nomico-finanziaria; il Corpo forestale
dello Stato dovrebbe mantenere la sua
funzione a difesa del patrimonio agrofo-
restale, alla tutela dell’ambiente, del pa-
trimonio faunistico, del paesaggio e agroa-
limentare e mantenere la diretta dipen-
denza politica dal Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali;

con riferimento al Corpo forestale
dello Stato si sottolinea preliminarmente
che la citata legge delega non ha previsto
lo scioglimento di fatto del Corpo, ma ha
solo previsto la riorganizzazione del me-
desimo Corpo forestale, lasciando aperta
la possibilità per un suo eventuale succes-
sivo assorbimento in un’altra Forza di
polizia;

nei capi III e IV si disciplina l’assor-
bimento del personale del Corpo forestale
dello Stato e delle relative funzioni nel-
l’Arma dei Carabinieri, con la sola ecce-
zione di un contingente limitato da asse-
gnare alla Polizia di Stato, alla Guardia di
finanza, al Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco e alle amministrazioni pubbliche,
compreso il Ministero delle politiche agri-
cole e forestali;

il sostanziale assorbimento del per-
sonale del Corpo forestale dello Stato
nell’Arma dei Carabinieri, finisce per in-
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cidere e contrastare con gli stessi articoli
18 e 39 della Costituzione in virtù della
perdita di diritti sociali, civili e non da
ultimo sindacali, con il conseguente pos-
sibile rischio di contenzioso da parte del
personale del Corpo forestale;

con l’approvazione definitiva di que-
sto provvedimento, si sancisce quindi la
militarizzazione con conseguente sciogli-
mento del Corpo forestale nell’Arma dei
Carabinieri, e spacchettamento di funzioni
e personale in altri corpi dello Stato,
anche alla luce della previsione che il
personale del Corpo forestale dello Stato
non può rifiutarsi di transitare nell’Arma
dei Carabinieri ed optare per altre solu-
zioni nell’ambito del pubblico impiego ci-
vile;

in aggiunta vi è una argomentazione
non trascurabile correlata alla militariz-
zazione del personale ora appartenente al
Corpo forestale dello Stato. Su un orga-
nico di 8.880 unità, 1.664 (dato riferito al
2014) sono donne. Come è noto, il servizio
militare di personale femminile nelle
Forze armate è previsto solo ed esclusi-
vamente su base volontaria (decreto legi-
slativo 31 gennaio 2000, n. 24) e un in-
corporamento d’autorità, senza possibilità
alcuna di scelta, del personale femminile
del Corpo forestale all’Arma dei Carabi-
nieri, configurerebbe un coatto muta-
mento di status e quindi una palese vio-
lazione della normativa nazionale, pregiu-
dicando diritti e profili di evidente rilievo
costituzionale;

la decisione del Governo avviene no-
nostante gli allarmi e le fortissime critiche
che, fin dalla presentazione in Parlamento
del disegno di legge delega, erano state e
vengono tuttora sollevate dai soggetti in-
teressati, da tutte le associazioni ambien-
taliste, dalle forze sindacali, da magistrati
che quotidianamente combattono contro
reati ambientali e non solo;

lo stesso Capo della Polizia, Gabrielli,
il 17 giugno scorso, dichiarava: « Credo che
l’accorpamento del Corpo forestale dello
Stato non sia stata una scelta felice. La
rispettiamo, ma credo che la forza del

nostro sistema sia nella diversità che si fa
sintesi, non nelle acritiche, ragionieristiche
operazioni di fusione »;

l’assorbimento di uomini, mezzi,
esperienze e capacità affermate in anni di
impegno nella difesa dell’ambiente, del
territorio e della sicurezza agroalimentare
del Corpo forestale dello Stato, comporta
inevitabilmente un depotenziamento di un
decisivo presidio sul territorio e del con-
trasto alle ecomafie, finora garantiti pro-
prio dal Corpo forestale, nonché una di-
spersione di energie ed esperienze indi-
spensabili senza le quali rischiano di venir
meno quelle funzioni fondamentali e ne-
cessarie per il rispetto dei principi sanciti
dall’articolo 9 della Costituzione nell’acce-
zione più ampia della tutela dell’ambiente
e del territorio;

la conferma della volontà del Go-
verno circa la soppressione e l’assorbi-
mento del Corpo forestale dello Stato è
estremamente grave, a fronte dell’altissima
specificità e professionalità che contrad-
distingue l’attività di polizia ambientale
svolta da questo Corpo, con competenze
che hanno consentito in questi anni, l’ac-
certamento di gravissimi reati contro il
territorio e l’ambiente. Si ricorda che il
Corpo forestale dello Stato è una forza di
polizia specializzata nella tutela del patri-
monio naturale e paesaggistico, nella pre-
venzione e repressione dei reati in materia
ambientale e agroalimentare. Può contare
su 8.880 unità e circa 1.000 stazioni,
dislocate in zone rurali e montane, con
Comandi Provinciali e Regionali in 15
Regioni, per un totale di oltre 1.200 strut-
ture;

vale la pena ricordare quello che
ebbe a dire il 4 novembre 2014, il Procu-
ratore nazionale antimafia, Franco Ro-
berti, in audizione presso la Commissione
parlamentare di inchiesta sulle attività
illecite connesse al ciclo dei rifiuti. Solle-
citato dai commissari sulla paventata sop-
pressione del Corpo forestale dello Stato,
rispose: « Noi siamo contrarissimi, se non
si è capito, lo ribadisco, alla soppressione
del Corpo forestale dello Stato, perché
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sarebbe come togliere all’autorità giudizia-
ria l’unico organismo investigativo in ma-
teria ambientale che disponga delle cono-
scenze, delle esperienze, del know-how e
anche dei mezzi per poter smascherare i
crimini ambientali. Si potrebbe osservare
che non lo sopprimiamo, ma lo accor-
piamo e lo facciamo assorbire dalla Polizia
di Stato. Noi paventiamo che questo even-
tuale assorbimento, (...) potrebbe rischiare
di stemperare di molto il patrimonio di
conoscenze e di esperienze e, quindi, la
capacità investigativa di questo Corpo, che
noi sosteniamo e che è il più diretto e
stretto collaboratore nostro, come procura
nazionale, e delle procure distrettuali »;

peraltro all’interno dello schema di
decreto legislativo non sono sufficiente-
mente risolti i rischi di smantellamento
dei presidi di vigilanza ambientale più
prossimi agli enti locali e la corrispon-
dente riduzione dei servizi ambientali of-
ferti, con particolare riferimento al con-
trollo preventivo e puntuale sul territorio
in materia di contrasto agli incendi bo-
schivi, bracconaggio, tutela delle aree pro-
tette, controllo dello sfruttamento delle
risorse boschive, sversamento di rifiuti,
tutela della qualità delle produzioni agroa-
limentari, oltre alla gestione puntuale e
non formale delle Convenzioni Corpo fo-
restale dello Stato-Regioni e dei servizi
ambientali;

l’ambiente è un sistema estrema-
mente complesso, la cui tutela reale pre-
suppone un insieme di conoscenze e di
sensibilità che devono essere messe a si-
stema e che non possono essere « spac-
chettate » senza pregiudicare l’efficacia
dell’azione preventiva, di controllo e di
presenza sul territorio;

nello schema di decreto legislativo
risulta del tutto assente la rilevante fun-
zione in capo all’attuale Corpo forestale
dello Stato, relativa allo studio delle ri-
sorse forestali e al controllo preventivo e
successivo dello sfruttamento delle stesse,
mediante i vigenti provvedimenti di auto-
rizzazione alla gestione controllata e al
prelievo delle risorse forestali, nonché

quelli relativi alle prescrizioni forestali a
seguito di incendi o dissesti idrogeomor-
fologici;

il comma 2 dell’articolo 7 dello
schema di decreto suddetto, prevede di
assegnare all’Arma dei Carabinieri le fun-
zioni del Corpo diverse da quelle di polizia
e non a queste assimilabili, riconducen-
dole, anche sotto il profilo semantico, a
mere attività repressive. Si tratta invece di
attività molteplici, facenti capo a funzioni
di indirizzo, di studio, di introduzione di
buone pratiche, di catalogazione, di car-
tografia, registro e catasto, di detenzione,
implementazione ed estrapolazione dati da
banche dati anche di rilievo sovranazio-
nale;

si ricorda che attualmente, oltre a
svolgere un ruolo fondamentale e decisivo
nelle attività di prevenzione e repressione
di reati e illeciti in materia ambientale e
agroalimentare, il Corpo forestale dello
Stato è preposto alla sorveglianza dei
Parchi, delle Aree Naturali Protette e delle
130 riserve naturali dello Stato, dove
svolge progetti di ricerca e conservazione
nonché attività di educazione ambientale;
svolge un ruolo decisivo nella difesa dei
boschi dagli incendi sia sotto l’aspetto
della prevenzione che per le attività di
spegnimento; attraverso il Servizio CITES
(Convenzione di Washington sul commer-
cio internazionale delle specie di fauna e
flora minacciate di estinzione), si occupa
del rilascio dei certificati CITES necessari
alla riesportazione e utilizzo commerciale
di numerose specie di animali e piante
protette e del controllo tecnico-speciali-
stico ai fini del rispetto della Convenzione
(che rappresenta oggi uno dei più impor-
tanti strumenti normativi internazionali
per rendere sostenibile il commercio ga-
rantendo la conservazione della biodiver-
sità del nostro pianeta); grazie alla sua
diffusione capillare sul territorio nazio-
nale, rappresenta da sempre un organismo
decisivo per il presidio e la difesa dell’am-
biente montano, oltre a rappresentare
un’efficace forza di pronto intervento in
caso di emergenza; svolge monitoraggio
ambientale; cura le attività forestali in
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ambito comunitario e internazionale. Il
Corpo forestale è l’unico organismo na-
zionale che possiede contatti e conoscenze
forestali verticali a tutti gli accordi, con-
tribuendo in maniera specifica sugli
aspetti forestali e di Polizia ambientale;

infine, con riferimento al trasferi-
mento al Corpo nazionale dei Vigili del
fuoco delle funzioni del Corpo forestale
dello Stato in materia di lotta attiva contro
gli incendi boschivi, come evidenziato an-
che dal Capo del Corpo nazionale dei
Vigili del fuoco, le 390 unità che si tra-
sferiscono al corpo per dette funzioni
« sono il contingente minimo necessario »
ed è molto probabile che future carenze
organiche andranno ad incidere sulle
nuove funzioni assegnate, in assenza di
nuove facoltà assunzionali in capo al
Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco;

se a tale previsione si somma la
circostanza che lo schema di decreto le-

gislativo per assolvere alle nuove compe-
tenze attribuite al Corpo nazionale dei
Vigili del fuoco prevede il trasferimento
delle risorse umane ma non di adeguate
risorse logistiche-strumentali per dare
piena efficacia ai servizi di soccorso, si
deduce che sarà certamente penalizzata
l’attività antincendio boschiva. Attual-
mente le stazioni forestali sono prossime
alle aree a maggior rischio di essere per-
corse dagli incendi, in quanto puntual-
mente sparse sul territorio, mentre il
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco è
maggiormente concentrato nelle aree ur-
bane. Il processo di razionalizzazione ri-
schia di comportare l’abbandono di molte
stazioni che assicurano la prossimità con
le aree suddette,

esprimono

PARERE CONTRARIO

Piras, Quaranta, Duranti, Costantino, D’At-
torre.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento del Corpo

forestale dello Stato (Atto n. 306).

PARERE APPROVATO

Le Commissioni riunite I e IV,

esaminato, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, lo schema di
decreto legislativo recante disposizioni in
materia di razionalizzazione delle funzioni
di polizia e assorbimento del corpo fore-
stale dello stato (Atto Governo n. 306);

preso atto dei rilievi espressi dalla
XIII Commissione nella seduta del 12
luglio 2016;

valutato che il provvedimento in
esame segna l’avvio di un profondo pro-
cesso di riorganizzazione e semplificazione
delle Forze di polizia volto a razionaliz-
zarne l’impiego e valorizzarne le poten-
zialità per migliorarne la funzionalità nel-
l’espletamento dei compiti istituzionali e
nella conseguente risposta alla richiesta di
sicurezza dei cittadini;

considerato che il personale del
Corpo forestale dello Stato – e le relative
funzioni – viene assorbito prevalente-
mente nell’Arma Carabinieri nel numero
di 7.034 unità, con la sola eccezione di un
contingente di 126 unità da assegnare alla
Polizia di Stato, 84 unità alla Guardia di
finanza, 390 unità al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco e alle amministrazioni
pubbliche, comprese 47 unità al Ministero
delle politiche agricole e forestali;

valutato che appare opportuno indi-
viduare strumenti efficaci affinché l’espe-
rienza professionale maturata dal perso-
nale del Corpo forestale dello Stato sia
adeguatamente valorizzata presso le am-
ministrazioni di destinazione, anche sulla

base della considerazione che tale pro-
cesso di riorganizzazione e semplificazione
delle Forze di polizia, se da un lato vede
la riduzione del numero dei Corpi conse-
guente all’assorbimento del Corpo fore-
stale dello Stato, dall’altro può e deve
costituire anche un’opportunità per creare
nel nostro Paese una forte specializzazione
in materia ambientale;

rilevato che la Convenzione sul com-
mercio internazionale delle specie animali
e vegetali in via di estinzione, firmata a
Washington il 3 marzo 1973, e ratificata
dall’Italia con la legge 19 dicembre 1975,
n. 874, costituisce ad oggi uno degli stru-
menti normativi più importanti al fine di
rendere sostenibile il commercio interna-
zionale delle specie di fauna e flora mi-
nacciate di estinzione e di garantire la
conservazione della biodiversità del nostro
pianeta;

rilevato altresì che la predetta Con-
venzione è stata attualmente recepita da
178 Stati e che in Italia la sua attuazione
è affidata al Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, al
Ministero dello sviluppo economico e so-
prattutto al Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali che, in partico-
lare, svolge un ruolo fondamentale attra-
verso il servizio CITES del Corpo forestale
dello Stato, che opera quale Autorità am-
ministrativa per le contestazioni di natura
amministrativa e si occupa altresì del
rilascio dei cd. certificati CITES (circa
50.000 l’anno) necessari alla riesporta-
zione e utilizzo commerciale di numerose
specie di animali e piante protette nonché
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del controllo tecnico-specialistico ai fini
del rispetto della Convenzione;

preso atto che nel 2012 – nell’ambito
dei compiti di polizia ambientale e fore-
stale, e di polizia giudiziaria, ordine e
sicurezza pubblica e protezione civile af-
fidati al Corpo forestale a partire dalla
legge 6 febbraio 2004, n. 36 – alcuni
appartenenti al Corpo forestale dello Stato
sono stati distaccati presso le Procure
della Repubblica al fine di rafforzare l’ef-
ficacia del sistema di tutela contro reati
transfrontalieri che investono diversi set-
tori legati all’agroalimentare, alla gestione
dei rifiuti, all’inquinamento dell’aria e dei
corpi idrici e allo sfruttamento del terri-
torio;

rilevato che nell’ambito delle sue fun-
zioni, il Corpo forestale dello Stato, attra-
verso gli Uffici Territoriali della Biodiver-
sità, ha assicurato la tutela e salvaguardia
delle 130 riserve naturali dello Stato e
delle altre aree di interesse naturalistico,
attività che si esplica anche tramite un
importante lavoro di divulgazione ed edu-
cazione ambientale svolto in collabora-
zione anche con le altre strutture territo-
riali, finalizzato a sensibilizzare le giovani
generazioni al rispetto dell’ambiente e più
in generale ad una cultura della legalità
ambientale;

evidenziato che alla luce della lunga
e specifica esperienza maturata dal Corpo
forestale dello Stato appare dunque di
fondamentale importanza garantire anche
in futuro una specifica formazione in
campo ambientale di una parte del per-
sonale che verrà assunto nell’Arma;

valutato che, conformemente a
quanto previsto dall’articolo 1, comma 7,
della legge n. 124 del 2015, il riordino del
Corpo forestale dello Stato non ha inte-
ressato i sei corpi forestali delle regioni e
delle province autonome, che restano di-
sciplinati dai rispettivi statuti approvati
con norme di rango costituzionale;

premesso che il Capo II del provve-
dimento (articoli da 2 a 6) reca disposi-
zioni volte a razionalizzare le funzioni di

polizia e i relativi servizi strumentali a tali
funzioni e, nello specifico, l’articolo 2
individua una serie di « comparti di spe-
cialità » delle Forze di Polizia conseguenti
all’assorbimento delle funzioni del Corpo
forestale dello Stato affidando ad un ap-
posito decreto del Ministro dell’interno,
quale autorità nazionale di pubblica sicu-
rezza, ai sensi dell’articolo 1 della legge 1o

aprile 1981, n. 121, il compito di definirne
le modalità di esercizio;

rilevato, in particolare, che il comma
1 dell’articolo 2, nel precisare che restano
ferme le funzioni di polizia attualmente
disciplinate dalla normativa vigente, di-
spone, tra l’altro, che il Corpo della Guar-
dia di Finanza è competente in materia di
sicurezza del mare;

evidenziato, al riguardo, che, in re-
lazione alle funzioni di sicurezza in mare
della Guardia di Finanza, il Consiglio di
Stato, nel parere reso lo scorso 12 maggio,
ha osservato che « non possono sussistere
dubbi che l’attribuzione del comparto « si-
curezza del mare » alla Guardia di finanza
– dotata di una consistente componente
aero-navale, in conseguenza della prevista
soppressione dei servizi nautici della Po-
lizia di Stato, dell’Arma dei carabinieri e
del Corpo della Polizia penitenziaria di-
sposta al successivo articolo 4 – si riferi-
sca all’assolvimento dei compiti di ordine
e sicurezza pubblica e soddisfi quindi
l’esigenza di proiezione in mare degli or-
dinari compiti di polizia, e non attenga
invece alla sicurezza della navigazione e al
soccorso in mare, funzioni alle quali è
preposta la Guardia costiera, ferme co-
munque anche tutte le altre attribuzioni di
quest’ultima »;

considerato che l’articolo 8 della
legge n. 124 del 2015, nel prevedere l’e-
ventuale assorbimento del Corpo forestale
dello Stato in altra forza di polizia, ha
stabilito delle specifiche tutele, come la
garanzia degli attuali livelli di presidio
dell’ambiente, del territorio e del mare e
della sicurezza agroalimentare e la salva-
guardia delle professionalità esistenti, delle
specialità e dell’unitarietà delle funzioni
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da attribuire, assicurando la necessaria
corrispondenza tra le funzioni trasferite e
il transito del relativo personale;

preso atto che l’articolo 9 attribuisce
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco le
attività di contrasto degli incendi boschivi
con mezzi terrestri ed aerei in concorso
con gli Enti regionali (lettera a)); le attività
di coordinamento delle operazioni di spe-
gnimento, d’intesa con le Regioni (lettera
b)); la partecipazione alla struttura di
coordinamento nazionale e a quelle regio-
nali (lettera c));

rilevato che l’articolo 9, comma 2,
rinvia ad un apposito decreto del Ministro
dell’interno, adottato di concerto con il
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione ed il Ministro del-
l’economia e finanze, il compito di indi-
viduare, nell’ambito del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, il servizio antincendio
boschivo e la sua articolazione in strutture
centrali e territoriali e rilevato, inoltre, che
il medesimo decreto, dovrà disciplinare le
attività di coordinamento dei Nuclei ope-
rativi speciali e dei Centri operativi antin-
cendio boschivo del Corpo forestale dello
Stato, trasferite al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, tramite le Direzione Re-
gionali;

sottolineato che, la disposizione di
cui al citato articolo 9, comma 2, non
prevede un termine per l’adozione del
richiamato decreto,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) nell’ottica di razionalizzazione e
semplificazione delle Forze di polizia e al
fine di migliorare ulteriormente l’efficacia,
la competenza e l’efficienza del servizio,
valuti il Governo l’opportunità di assicu-
rare la conservazione dell’unitarietà delle
funzioni assolte fino ad oggi dagli uffici
Cites – con determinazione delle relative
dotazioni organiche – sia in materia di
violazioni nell’ambito del commercio ille-

gale della flora e della fauna in via di
estinzione, sia in materia di certificazioni
nell’ambito del commercio internazionale
e di detenzione di esemplari di fauna e di
flora minacciati di estinzione, di cui alla
legge 7 febbraio 1992, n. 150;

b) alla luce dell’importante espe-
rienza sin qui maturata, valuti il Governo
l’opportunità di salvaguardare il personale
del Corpo forestale dello Stato attualmente
distaccato presso le Procure della Repub-
blica in base al decreto del Ministro del-
l’Interno del 28 aprile del 2006;

c) in relazione all’opportunità di ga-
rantire un coordinamento anche informa-
tivo al fine di evitare duplicazioni e so-
vrapposizioni, si valuti l’opportunità di
applicare la previsione di cui all’articolo
237 del T.U.O.M.. (Testo Unico delle di-
sposizioni in materia di ordinamento mi-
litare) a tutte le Forze di polizia di cui al
presente schema di decreto;

d) all’articolo 2, comma 1, si valuti
l’opportunità di precisare che l’attribu-
zione del comparto « sicurezza del mare »
alla Guardia di finanza si riferisce all’as-
solvimento dei compiti di ordine e sicu-
rezza pubblica, e ferme restando le attri-
buzioni della Guardia Costiera previste
dalla legge;

e) al fine di preservare al meglio il
nostro patrimonio ambientale nonché la
sicurezza dei cittadini, valuti il Governo
l’opportunità di inserire tra i compiti di
studio previsti dall’articolo 7, comma 2,
lettera p) anche quelli di costituzione e
gestione di una banca dati relativa alle
aree percorse dal fuoco, già da censire
sulla base della legislazione vigente;

f) valuti altresì il Governo la possi-
bilità di rivedere il disposto dell’articolo 7,
comma 2, lettera f) disponendo che, in
materia di prevenzione e nella repressione
delle violazioni compiute in danno degli
animali, tra le funzioni già svolte dal
Corpo forestale e trasferite all’Arma dei
Carabinieri vi sia la piena titolarità e non
il mero « concorso »;
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g) all’articolo 9, comma 2, si valuti
l’opportunità di prevedere un termine per
l’adozione del decreto ivi previsto;

h) valuti il Governo l’opportunità di
rivedere lo schema di decreto legislativo in
esame sulla base della considerazione che
il provvedimento nulla dispone per il per-
sonale del Corpo forestale dello Stato che,
pur essendo già militare in congedo, pro-
veniente dal servizio permanente o volon-
tario con grado di ufficiale o sottoufficiale,
rischia di venire indebitamente privato del
grado militare già ricoperto senza avervi
mai rinunciato;

i) valuti il Governo, se ferma re-
stando l’invarianza della spesa, sia possi-
bile individuare un percorso di progressiva

valorizzazione delle professionalità acqui-
site dal personale operaio assunto ai sensi
della legge n. 124 del 1985;

j) valuti il Governo l’opportunità di
rivedere la previsione per la quale la
partecipazione ai COCER è senza diritto di
voto ai sensi dell’articolo 14, comma 23,
prevedendo espressamente il diritto di
voto;

k) valuti il Governo l’opportunità di
verificare l’esistenza di possibili difformità
relative all’età pensionabile prevista dai
diversi ordinamenti delle Forze di polizia
al fine di evitare che a seguito dei trasfe-
rimenti possano verificarsi trattamenti
peggiorativi con riferimento all’età pensio-
nabile.
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